Favole ® FEDRO

T10 .
La rana e il bue
Altra favola percorsa da un profondo pessimismo. Da una parte é stigmatizzato il fatto che la rana
voglia sfidare chi non puo e quindi trovi la sua rovina. Ma & anche sottesa la constatazione che chi
nasce debole non potra mai diventare forte.
1 Quando il povero vuole imitare il potente, perisce.
Una rana vide su un prato un bove',
e punta dall'invidia di tanta grandezza,
gonfid la pelle rugosa? e chiese ai figli
s seera piu grande del bove: quelli risposero
di no. Allora fece uno sforzo maggiore e stird la pelle?®
e tornd a chiedere ancora chi era pit grande.
Quelli risposero: “Il bove”. Alla fine
mentre cerca di gonfiarsi ancor pit, furibonda,
10 il corpo le scoppiod e giacque morta.
1. Una rana... un bove: il bove in effetti  quasi a ribadire 'ossessione della rana. 3. Allora... la pelle: la rana non vuole
non compare come personaggio nella fa- arrendersi, e tende la propria pelle a dismi-

vola, ma solo come termine di paragone: 2. gonfio la pelle rugosa: nella speranza  sura.
il suo nome torna tre volte (vv. 2, 5 ¢ 8),  di uguagliare le dimensioni del bue.
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